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Referendum 2020: Iscritti AIRE e opzione di voto in Italia 
  

 

L’Ufficio centrale per il referendum della Corte di Cassazione, con ordinanza depositata in data 23 gennaio 2020, ha 

dichiarato che la richiesta di referendum sul testo di legge costituzionale recante “modifica degli articoli 56, 57 e 59 

della Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari”, è conforme all’art. 138 Cost. ed ha accertato la 

legittimità del quesito referendario dalla stessa proposto. 

Con Decreto del Presidente della Repubblica del 28 gennaio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 

gennaio 2020, è stata fissata al 29 marzo 2020 la data del referendum confermativo popolare, che vedrà coinvolti anche 

i cittadini italiani residenti all’estero. 

Si ricorda che il VOTO è un DIRITTO tutelato dalla Costituzione Italiana e che, in base alla Legge 27 dicembre 2001, 

n.459, i cittadini italiani iscritti all'AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero) e nelle liste elettorali, possono 

VOTARE PER POSTA. A tal fine, si raccomanda quindi di controllare e regolarizzare la propria situazione anagrafica e 

di indirizzo presso il proprio consolato.  

È POSSIBILE IN ALTERNATIVA, PER GLI ELETTORI RESIDENTI ALL’ESTERO ED ISCRITTI ALL’AIRE, 

SCEGLIERE DI VOTARE IN ITALIA PRESSO IL PROPRIO COMUNE DI ISCRIZIONE ELETTORALE, 

comunicando per iscritto la propria scelta (OPZIONE) al Consolato entro il 10° giorno successivo alla indizione delle 

votazioni. Gli elettori che scelgono di votare in Italia in occasione della prossima consultazione referendaria, 

riceveranno dai rispettivi Comuni italiani la cartolina-avviso per votare presso i seggi elettorali in Italia. 

La scelta (opzione) di votare in Italia vale solo per una consultazione referendaria. 

Si ribadisce che in ogni caso l’opzione DEVE PERVENIRE all’Ufficio consolare NON OLTRE I DIECI GIORNI 

SUCCESSIVI A QUELLO DELL’INDIZIONE DELLE VOTAZIONI, OVVERO ENTRO IL GIORNO 8 

FEBBRAIO 2020. Tale comunicazione può essere scritta su carta semplice e - per essere valida - deve contenere nome, 

cognome, data, luogo di nascita, luogo di residenza e firma dell’elettore, accompagnata da copia di un documento di 

identità del dichiarante. 

Per tale comunicazione si può anche utilizzare l’apposito modulo scaricabile dal sito del Ministero degli Affari Esteri o 

da quello del proprio Ufficio consolare. 

Come prescritto dalla normativa vigente, sarà cura degli elettori verificare che la comunicazione di opzione spedita per 

posta sia stata ricevuta in tempo utile dal proprio Ufficio consolare. 

La scelta di votare in Italia può essere successivamente REVOCATA con una comunicazione scritta da inviare o 

consegnare all’Ufficio consolare con le stesse modalità ed entro gli stessi termini previsti per l’esercizio dell’opzione. 

Se si sceglie di rientrare in Italia per votare, la Legge NON prevede alcun tipo di rimborso per le spese di viaggio 

sostenute, ma solo agevolazioni tariffarie all’interno del territorio italiano. Solo gli elettori residenti in Paesi dove non vi 

sono le condizioni per votare per corrispondenza (Legge 459/2001, art. 20, comma 1-bis) hanno diritto al rimborso del 

75 per cento del costo del biglietto di viaggio, in classe economica. 

 

L’UFFICIO CONSOLARE È A DISPOSIZIONE PER OGNI ULTERIORE CHIARIMENTO. 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

Referendum costituzionale 2020 
  

Per cosa si vota? 

Il Parlamento italiano ha approvato la legge costituzionale concernente "Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 

Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari" per ridurre il numero dei parlamentari. Con questo 

voto si chiede agli elettori di confermare o meno tale riforma. 

 

Sono iscritto all’AIRE ma ho cambiato recentemente indirizzo, cosa devo fare per votare all’estero? 

Il voto all’estero si svolge per corrispondenza. Se si è recentemente cambiato indirizzo bisogna quindi informare 

immediatamente il consolato italiano di riferimento per i necessari aggiornamenti. La comunicazione deve 

preferibilmente essere fatta tramite il Portale Fast-it oppure può essere inviata anche per posta elettronica. 

 

Sono iscritto all’AIRE ma voglio votare in Italia, cosa devo fare? 

E’ necessario presentare al proprio consolato – tassativamente entro l’8 febbraio 2020 – domanda di opzione per il voto 

in Italia. Le domande presentate dopo tale data non potranno essere prese in considerazione ma l’interessato conserverà 

ovviamente il diritto di votare dall’estero per corrispondenza. 

 

Sono residente in Italia ma il 29 marzo mi troverò all’estero: posso votare? 

Le persone residenti in Italia che si trovano all’estero per un periodo – nel quale è compreso il 29 marzo – di almeno tre 

mesi per motivi di studio, lavoro o cure mediche possono chiedere di votare per corrispondenza. Per farlo devono 

presentare domanda di opzione per il voto all’estero direttamente al proprio Comune italiano di residenza; la richiesta 

può essere inviata anche per posta elettronica e deve essere presentata al Comune tassativamente entro il 26 febbraio 

2020. Le domande presentate dopo tale data non potranno essere prese in considerazione ma l’interessato conserverà 

ovviamente il diritto di votare in Italia nel proprio seggio abituale. 

Le stesse norme si applicano anche ai familiari conviventi che si trovano all’estero, e la richiesta può essere revocata 

entro lo stesso termine del 26 febbraio 2020. 

 

Sono iscritto AIRE ma il 29 marzo sarò all’estero in un altro Paese: posso votare? 

Le persone iscritte all’AIRE che si troveranno sempre all’estero, ma fuori della circoscrizione consolare del proprio 

consolato di iscrizione, possono – se il periodo di soggiorno è di almeno tre mesi per motivi di studio, lavoro o cure 

mediche e comprende il 29 marzo – chiedere di votare per corrispondenza nel luogo di temporanea dimora all’estero. 

Per farlo si devono rivolgere entro il 26 febbraio 2020 al proprio consolato di residenza abituale. 

Le stesse norme si applicano anche ai familiari conviventi, e la richiesta può essere revocata entro lo stesso termine del 

26 febbraio 2020. 

 

Quando riceverò il plico elettorale? 

I plichi saranno inviati entro metà marzo. 

 

Se non ricevo il plico elettorale? Cosa devo fare? 

A partire dal 15 marzo 2020 gli elettori che non abbiano ricevuto il plico possono richiederne un duplicato all’ufficio 

consolare di riferimento. Non è possibile chiedere il duplicato prima di tale data. 

 

Entro quando si può votare? 

Il plico contenente la scheda votata deve pervenire al consolato tassativamente entro le ore 16 locali di giovedì 26 

marzo 2020. 

 

ATTENZIONE: PER I DETTAGLI NORMATIVI E GLI ASPETTI OPERATIVI SI PREGA DI FARE 

RIFERIMENTO AL SITO DEL CONSOLATO COMPETENTE . 


